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VASTO (CH) 
Ancora illegittime sbarre anticamper. 

 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti è intervenuta nei confronti del 

Comune di Vasto (CH) perché alcuni associati hanno segnalato la presenza di sbarre ad altezza 
ridotta dalla sede stradale in molti parcheggi del lungomare. 

Sono anni che il Ministero ha dichiarato illegittime e pericolose le sbarre anticamper. 
Nonostante ciò, gli illegittimi manufatti permangono e l’azione costante dell’Associazione 
Nazionale Coordinamento Camperisti è determinante per ottenerene la rimozione.  

I provvedimenti illegittimi emanati dai Sindaci del nostro Paese evidenziano l’Italia che 
costa e non produce. Provvedimenti illegittimi che creano oneri al cittadino e travolgono la 
Pubblica Amministrazione, specie gli apparati della Giustizia, con milioni di pratiche. 
 
È in atto la campagna per il tesseramento 2014 dell’Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti: confidiamo nelle iscrizioni per avere le risorse utili a sostenere economicamente 
le molteplici attività tecnico-giuridiche necessarie per ottenere la rimozione degli illegittimi 
divieti e/o delle sbarre anticamper. 
 
    Di seguito - in sintesi - le azioni messe in campo dall’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti a favore della corretta applicazione delle norme in materia di 
circolazione delle autocaravan nel Comune di Vasto. 
 
29 ottobre 2013 
Alla luce di segnalazioni ricevute, l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti ha 
chiesto al Comune di Vasto il provvedimento istitutivo delle sbarre ad altezza ridotta dalla sede 
stradale presenti in molti parcheggi del lungomare. 
 

L’AZIONE PROSEGUE 
AI  CAMPERISTI L’INVITO A 
• Segnalarci i divieti e/o le sbarre anticamper.	  
• Informare gli altri camperisti in merito alle nostre quotidiane azioni per la loro libertà di circolazione 

e sosta.	  
• Raccogliere e trasmetterci i dati (indirizzo completo e targa dell’autocaravan) dei camperisti che non 

ci conoscono. In tal modo l’Associazione invierà loro in omaggio almeno una rivista.	  
• Ricordare ai camperisti che la nostra quota associativa, 35 euro (solo 10 centesimi al giorno), 

rappresenta l’unica risorsa che alimenta il fondo comune grazie al quale sostenere economicamente 
le molteplici attività tecnico-giuridiche necessarie per ottenere la rimozione degli illegittimi divieti 
e/o delle sbarre anticamper. Un modesto contributo – di fatto – oltretutto recuperabile grazie agli 
sconti riservati ai nostri associati.	  

	  
A NOI IL COMPITO DI PROSEGUIRE NELL’AZIONE QUOTIDIANA AFFINCHÉ 
LA CIRCOLAZIONE E SOSTA DELLE AUTOCARAVAN sia disciplinata nel rispetto 
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delle norme di legge con conseguente annullamento delle ordinanze anticamper e successiva rimozione 
della segnaletica illegittima e/o delle sbarre anticamper. 
Quanto diffondiamo è frutto del lavoro di gruppo che aggiorniamo alla luce degli interventi che ci 
pervengono. Il nostro compito è quello di aumentare il bagaglio conoscitivo dei cittadini, alla luce delle 
reali esperienze che ci giungono: esperienze sicuramente superiori a quelle che può maturare un singolo. 
La nostra attività è apartitica e politica insieme, per cui, non cavalchiamo l’onda del momento, ma 
interveniamo affrontando temi civici, analizzando e rappresentando le soluzioni: lo testimoniano gli 
editoriali che si possono leggere aprendo http://www.incamper.org/editoriali.asp e 
http://www.nuovedirezioni.it/editoriali.asp . 
 
A TUTTI IL COMPITO DI SOLLECITARE GOVERNO E PARLAMENTARI A 
VARARE UNA LEGGE CHE PREVEDA L’IMMEDIATO SANZIONAMENTO DEL 
SINDACO E/O DIPENDENTE PUBBLICO CHE ADOTTA UN PROVVEDIMENTO 
ILLEGITTIMO 
    Vista la crisi economica e la necessità d’investire le risorse per lo sviluppo, l’Italia ha urgente bisogno 
di una legge che consenta di agire direttamente nei confronti della persona fisica che ha – 
consapevolmente – adottato un provvedimento illegittimo. Tali pubblici amministratori devono essere 
personalmente sanzionati al pari del cittadino che viola la legge. 
 

PENSIERO VITALE 
Esistono in natura due tipi di esseri umani. 
Il primo è l’essere umano che si adatta all’ambiente. Tipo reputato affidabile e tranquillo che accumula 
denaro e carriere. Tipo che invecchia con la progressiva paura della morte. 
Il secondo è l’essere umano che interviene per adattare l’ambiente a se stesso. Tipo reputato pericoloso e 
rivoluzionario che se ne frega del denaro e delle carriere. Tipo che vive il giorno e arriva tranquillo alla 
morte.  
Scegliete di appartenere al secondo tipo perché non s’invecchia finché ogni giorno si fa qualcosa di 
creativo e s’impara qualcosa di nuovo. 
	  


